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Apocalisse 
nel Golfi) 

Il ministro degli esteri tedesco ha condannato 
le imprese che hanno armato Saddam 
e ha assicurato l'appoggio del suo paese 
Un clima di freddezza e anche contestazioni 

^nWm 

La Germania rassicura Israele 
Genscher vola a Tel Aviv con 165 milioni di dollari 
Da dieci giorni la popolazione dei territori occupati 
da Israele è sottoposta a un coprifuoco ininterrotto, 
che è stato revocato solo per brevissimi periodi, a 
scacchiera, per consentire il rifornimento di generi 
essenziali. Un gruppo di organizzazioni non-gover­
native richiama l'attenzione sui gravi disagi e sui pe­
ricoli che questo comporta per i palestinesi dal pun­
to di vista sanitario, economico e dei diritti umani. 

OALNOSTRQINVIÀTO ' • 
GIANCARLO LANNUTTI 

• I GERUSALEMME. Il copri­
fuoco totale, 24 ore su 24, è 
una esperienza a dir poco 
snervante. La gente è co­
stretta praticamente a vivere 
agli arresti domiciliari, chi 
osa uscire di casa rischia 
non solo la sua incolumità, 
perchè le pattuglie militari 
sparano senza tanti compli­
menti, ma anche pene seve­
re, come multe fino a 30mila 
shekel (oltre 16 milioni di li­
re) o l'arresto fino a S anni. 
Citta e villaggi sono deserti, 
con le strade percorse sol­
tanto dai soldati. Di tanto in 

tanto veicoli militari con al­
toparlanti richiamano la 
gente al rispetto del copri­
fuoco, talvolta i soldati spa­
rano in aria o verso le fine­
stre a scopo di intimidazio­
ne (il 19 gennaio a Nablus 
una donna di 24 anni è stata 
uccisa da una fucilata men­
tre si trovava sulla veranda 
della sua casa). E quando i 
soldati sono passati, sulle 
case sbarrate e sulle strade 
vuote cala un silenzio oppri­
mente. 

. Questo è il racconto che 
personale delle Nazioni Uni­

te (l'unico autorizzato a una 
limitata circolazione) ha 
portato dalla striscia di Gaza 
sotto coprifuoco. E in Ci-
sgiordama il quadro non è 
sostanzialmente diverso. Ieri 
a Gerusalemme-est il Comi­
tato di coordinamento delle 
organizzazioni internazio­
nali non-governative ha te­
nuto una conferenza stam-
Pa proprio per richiamare 
attenzione della pubblica 

opinione sulla pesante con­
dizione imposta a un milio­
ne e 700mila palestinesi a 
causa della guerra nel Golfo. 
Il coprifuoco è stato applica­
to infatti dagli israeliani «per 
ragioni di sicurezza», vale a 
dire - in termini più espliciti 
- soprattutto per impedire 
manifestazioni a favore di 
Saddam Hussein. • 

Il Comitato, che riunisce 
rappresentanti di una trenti­
na di organizzazioni alcune 
delle quali affiliate all'Onu, 
ha voluto sottolineare so­
prattutto i danni subiti dai 
palestinesi sul terreno della 

assistenza sanitaria e sul 
piano economico, oltre che 
per quel che riguarda le vio­
lazioni nel campo dei diritti 
umani, • rese evidenti dal 
quadro che abbiamo appe­
na dipinto. 

Sul piano sanitario, la po­
polazione non ha pratica­
mente la possibilità di acce­
dere alle strutture mediche e 
di pronto soccorso, se non 
In casi eccezionali dopo 
aver ottenuto l'intervento dei 
soldati. I medici palestinesi 
non possono recarsi a casa 
dei pazienti e neanche ai lo­
ro studi ed ambulatori che 
sono dunque nella stragran­
de maggioranza chiusi. 

Un aspetto collaterale è 
quello, di cui abbiamo par­
lato già più volte, della man­
cata distribuzione ai palesti­
nesi delle maschere anti­
gas. Dalla fine della scorsa 
settimana, le autorità hanno 
anunciato l'inizio di questa 
distribuzione e i giornalisti 
sono stati invitati a recarsi a 
Betlemme e alle porte di Ra-

mallah per assistervi. Secon­
do il Comitato, tuttavia, fino­
ra sono state distribuite non 
più di 20mila maschere, su 
un totale di 1.700.000 pale­
stinesi; ad esempio nella zo­
na di Al Ram. fra Gerusalem­
me e Ramallah, su 40mila 
abitanti sono state distribui­
te 1500 maschere e per di 
più solo a chi ha più di 15 
anni, il che ha spinto molti 
genitori a rifiutarle anche 
perse. 

Sul piano economico, 
l'impossibilità di recarsi al 
lavoro ha duramente colpito 
bilanci familiari già assai 
grami, e se il coprifuoco si 
prolungherà buona parte 
della popolazione non avrà 
più 1 mezzi per procurarsi da 
vivere. • 

Le colture hanno già subi­
to qualche danno, mentre 
l'intero parco bestiame è in 
pericolo perchè non viene 
nutrito né accudito. Infine, 
nei brevissimi periodi di so­
spensione del coprifuoco 
(due-tre ore ogni qualche 

giorno) anche l'acquisto del 
cibo comincia a diventare 

Croblematico, perchè è 
leccata la intera rete di di­

stribuzione e i negozi stanno 
esaurendo le scorte. 

Ma i palestinesi - ha 
obiettato un giornalista 
israeliano - sono dalla parte 
di Saddam Hussein ed esul­
tano ad ogni lancio di missili 
su Tel Aviv; non è dunque 
giustificata, come misura 
precauzionale, l'imposizio­
ne del coprifuoco? La rispo­
sta ovviamente non poteva 
che essere negativa: quale 
che sia l'atteggiamento dei 
palestinesi (e va detto che 
proprio la repressione sem­
mai li spinge sempre di più a 
solidarizzare con l'Irak) non 
è ammissibile che le opinio­
ni vengano punite o repres­
se con t'uso della forza mili­
tare; ed esplicite in tal senso, 
oltre agli elementari principi 
dei diritti umani, sono anche 
le norme della Convenzione 
di Ginevra sui territori sotto 
occupazione 
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Cita e villaggi sono deserti 
con le strade percorse soltanto 
dai soldati. Di tanto in tanto 
veicoli militari con altoparlanti 
richiamano la gente al rispetto 
del coprifuoco, talvolta i solda­
ti sparano in aria o verso le fi­
nestre a scopo di intimidazio­
ne (il 19 gennaio a Nablus una 
donna di 24 anni è stata uccisa 
da una fucilata mentre si trova­
va sulla veranda della sua ca­
sa). E quando i soldati sono 
passati, sulle case sbarrate e 
sulle strade vuote cala un si­
lenzio opprimerne. , . . , . . . . , . 

Questo è il racconto che 
personale delle Nazioni Unite 
(l'unico autorizzato a una li­
mitata circolazione) ha porta­
lo'dalla striscia di Gaza sotto 

' coprifuoco. E in Cisgiordanla II 
quadro non è sostanzialmente 
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. Il Comitato, che riunisce 
rappresentanti di una trentina 
di organizzazioni alcune delle 

. quali affiliate all'Onu, ha volu­
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. danni subiti dai palestinesi sul 
. terreno dell'assistenza sanita­
ria e sul piano economico, ol­
tre che per quel che riguarda le 
violazioni nel campo dei diritti 
umani, rese evidenti dal qua­
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• Sutpiano sanitario, la popo­
lazione non ha praticamente 
la possibilità di accedere alle 
strutture mediche e di pronto 
soccorso, se non in casi ecce­

zionali dopo aver ottenuto l'in­
tervento del soldati. 1 medici 
palestinesi non possono recar­
si a casa dei pazienti e nean­
che ai loro studi ed ambulatori 
che sono dunque nella stra­
grande maggioranza chiusi. 
Un aspetto collaterale è quel­
lo, di cui abbiamo parlato già 

. più volte, della mancata distri-
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nalisti sono stati invitati a re­
carsi a Betlemme ed alle porte 
di Ramallah per assistervi. Se­
condo il Comitato, tuttavia, fi­
nora sono state distribuite non 
più di 20m!la maschere, su un 
totale di 1.700:000 palestinesi; 

• ad esempio nella zona di Al 
. Ram, fra Gerusalemme e Ra-
. mallah. su 40mila abitanti so­

no state distribuite 1500 ma­
schere e per di più solo a chi 
ha più di 15 anni, il che ha 
spinto molti genitori a rifiutarle 

. anche perse. -• . • 
Sul piano economico, l'Ini-

. possibilità di recarsi al lavoro 
ha duramente colpito bilanci 
familiari già assai grami, e se il 
coprifuoco si prolungherà 

" buona parte della popolazio­
ne non avrà più i mezzi per 

procurarsi da vivere. Le colture 
hanno già subito qualche dan­
no, mentre l'intero parco be­
stiame è in pericolo perchè 
non viene nutrito né accudito. 
Infine, nei brevissimi periodi di 
sospensione del coprifuoco 
(due-tre ore ogni qualche 
giorno) anche l'acquisto del 
cibo comincia a diventare pro­
blematico, .perchè, è- bloccata 
l'intera rete di distribuzione e 1 
negozi stanno-esaurendo le 
sj»ité.,.;;;'\ ..',.'..,..'• .;., ",-'-.' 
'"'Ma i palestinesi - ha obietta­
to un giornalista israeliano -
sono dalla parte di Saddam 
Hussein ed esultano ad ogni 
lancio di .missili su Tel Aviv; 
non è dunque giustificata, co­
me misura precauzionale, 
l'imposizione del coprifuoco? 
La risposta ovviamente non 
poteva che essere negativa: 
quale che sia l'atteggiaménto 
dei palestinesi (e va detto che 
proprio la repressione semmai 
li spinge sempre di più a soli­
darizzare- con l'Irak) non è 
ammissibile che le opinioni 
vengano punite o represse con 
l'uso della forza militare; ed 
esplicite in tal senso, oltre agli 
elementari principi dei diritti 
umani, sono anche le norme 
della Convenzione di Ginevra 
sul territori sotto occupazione. 

Òcchettò e^mniie 

a^ismeliani 
Èm ROMA. IL segretario del PCI Achille Òcchettò; subito dopo 
gli attacchi iracheni contro Israele, ha inviato lettere alla profes­
soressa Tullia Zevi, dell'Unione delle comunità israelitiche in 
Italia, all'ambasciatore di Israele, e al leaders dei partiti israelia­
ni invitati al congresso di Rimini, per condannare l'azione terro­
ristica dell'Iraq e per esprimere solidarietà alle famiglie delle vit­
time e ai feriti. 

Nei suoi messaggi Cicchetto ha ricordato le proposte del Pei 
per costringere il dittatore di-Bagdad a ritirarsi dal Kuwait e ha 
sottolineato che il diritto dei palestinesi ad avere una patria è in­
scindibilmente legato al diritto di Israele a vivere entro confini 
sicuri e conosciuti . • . , , -

E neflrottavo éorno Saddam risponde al Pap 
«Condivido i timori per la giustizia è la pace» 

ALCKSTB SANTINI 

• • OTTA DEL VATICANO. La 
risposta di Saddam Hussein 
alla lettera inviatagli dal Papa 
U15 gennaio, perché compis­
se un alto di pace che gli 
avrebbe latto «onore di fronte 
al suo Paese, alla regione e a 
tutto n mondo*, è del 19 scor­
so, a guerra Iniziata. Essa è 
pervenuta in Vaticano, dap­
prima, in forma orale tramite 
fi Pro-Nunzio a Bagdad, 
mona, Mariano Oles, che si è 
servito dei canali diplomatici 
sovietici e. via Mosca, è stata 
portata a destinazione dalla 
•Rappresentanza dell'Urss 
presso la S. Sede». Il 23 gen­
naio, poi. è arrivata la risposta 
scritta. Lo ha rivelalo ieri il 
portavoce vaticano, Navarrc-
Valls. 11 quale ha detto che -Il 
presidente Saddam Hussein 
ha ringraziato Sua Santità per 

811 appelli miranti ad evitare 
i guerra ed ha assicurato di 

condividerne le preoccupa­
zioni per la giustizia e per la 
pace». 

. Si è. Inoltre, appreso che la 
sede della Nunziatura a Bagh­
dad è rimasta danneggiata in 
seguilo ai bombardamenti 
che hanno Infranto i vetri alle 
finestre, provocando lesioni e 
guasti al sistemi di comunica­

zione tanto che il Pro-Nunzio 
ha dovuto servirsi dei «buoni 
uffici» della rappresentanza 
sovietica per trasmettere il 
messaggio in Valicano. Si ri­
tiene che ci sia un notevole 
numero di vittime chili oltre 
che militari, anche se non è 
stato possibile, finora, quanti­
ficarle e la carenza dei servizi 
essenziali rende molto diffici­
le la vita degli abitanti. 

Di fronte a questa situazio­
ne ed al pericolo che la guèr­
ra assuma più vaste dimen­
sioni, Giovanni Paolo II. rice­
vendo ieri per la presentazio­
ne delle credenziali l'amba­
sciatore di Singapore, la si­
gnora Jayalekshimi 
Mohldeen, è tornato nuova­
mente ad invocare la ripresa 
del dialogo tra le parti e la pa­
ce. «In questo momento di 
grave ansia e sofferenza, deri­
vante dal tragico conflitto nel­
la regione del Golfo - ha det­
to il Papa - esprimo la spe­
ranza che paesi come il vo­
stro, non coinvolti nelle ostili­
tà, si uniranno alla ricerca di 
nuovi e creativi mezzi per 
promuovere un ritomo al dia­
logo e alla trattativa, come l'u­
nica vera via per restaurare 
l'ordine intemazionale e la 
giustizia». 

Ricevendo, successiva­
mente nell'aula della Benedi­
zione, il Corpo Accademico e 
gli studenti della Pontificia 

nlversità Salesiana in occa-
- sione del cinquantesimo dal- ' 
la sua fondazione, Giovanni 
Paolo II ha affermato che «in 
quest'ora difficile, caratteriz­
zata da inquietudini e soffe­
renze a causa del conflitto nel 
Golfo Persico, conforta il sa­
pere che una istituzione ec­
clesiale come la vostra si ado­
pera a favorire presso le gio­
vani generazioni che ospita 
da tutto il mondo una menta­
lità alla verità del Vangelo e 
alla solidarietà reciproca, fon­
damenti sicuri dell'autentica 
pace». Poco prima II rettore 
magnifico aveva assicurato 
l'adesione dell'Ateneo «alle 
intenzioni, alle parole e alla 
preghiera per. la pace del Pa­
pa in quest'ora incerta e 
drammatica della vita del 
mondo». Ed il Papa ha esorta­
to l'Ateneo a contribuire a co­
struire una «cultura di pace» 
perchè quanto sta accadendo 
possa cessare al più presto e 
non abbia più a ripetersi nel 
futuro. Da quando è esplosa 
la crisi del Golfo sono stati più 
di venti gli interventi pubblici 
del Papa, tra cui alcuni di 
grande rilievo etico-politico. 

Si moltiplicano le manifestazioni 
di appoggio a Saddam Hussein 

I paesi arabi 
esplorano possibili 
soluzioni dì pace 
•H Mentre in molti paesi ara­
bi si moltiplicano le manifesta­
zioni popolari di sostegno a 
Saddam Hussein, alcuni gover­
ni cercano di esplorare possi­
bili soluzioni di pace. E Tehe­
ran è diventata in queste ore il 
centro di un gran fermento di­
plomatico. 

Iran. L'ambasciatore ira­
niano alle Nazioni Unite ha fir­
mato ieri una lettera indirizza­
ta al segretario generale del­
l'Orni, Perez de Cuellar, in cui 
si chiede che il Consiglio di si­
curezza assuma «un ruolo più 
attivo per realizzare il comple­
to ritiro dell'lrak dal Kuwait, la 
fine del conflitto e il ritiro di tut­
te le forze straniere dalla regio­
ne». 

Incontrando- il yice, presi­
dente siriano, il presidente ira­
niano Rafsandjani ha detto ieri 
che «ènecessario evitare un al­
largarsi del còhfliftó'inTcapo di 
Stato ha anche sostenuto la 
necessità che vengano intensi­
ficati «gli sforzi di tutti i paesi 
islamici per fermare il conflit­
to» e ha aggiunto che «abbia­
mo tutti il dovere di evitare che 
iracheni e kuwaitiani subisca­
no nuove perdite». 
• La guida della Repubblica 
islamica, l'ayatollah Ali Kha-
menei, ha detto a Teheran che 
•i bombardamenti americani e 
alletati contro l'Irak sono un 
crimine» e ha accusato il presi­
dente statunitense Geroge Bu­
sh di essere «un assassino che 
massacra un popolo innocen­
te». Khamenei ha anche de­
nunciato i dirigenti iracheni 
che hanno «trascinato il loro 
popolo In una guerra non vo­
luta con l'unico scopo di sod­
disfare le loro ambizioni per­
sonali», e ha aggiunto: «Questa 

fiuerra non è un conflitto tra 
slam e blasfemi, non è una 

guerra santa». 
Intanto, secondo il coman­

dante dei Guardiani della rivo­
luzione, i Pasdaran, «tutte le 
forze armate iraniane sono in 
stato di allerta: un'eventuale 
entrata in guerra dell'Iran di­
penderà dalla decisione dei re­
sponsabili-politici del paese». 
Mentre il vice ministro degli 
Esteri iraniano, Vaezi, ha ripe­
tuto che «la neutralità è l'asse 
principale del nostro atteggia­
mento nei confronti dei (lue 
belligeranti». • •• 

Algeria. Il presidente Bend-
ledid ha seccamente respinto 
la richiesta del Fronte islamico 
di aprire campi di addestra­
mento per i volontari che vo­
gliono'andare in Irak a com-
batterecon i soldati iracheni. 

Marocco. I gruppi j>arla-
merttarl del Putito dellTstiqU) 
e dell'Unione socialista delle 
forze popolari hanno chiesto 
una sessione straordinaria del­
la Camera per votare su un ap­
poggio concreto del popolo 
marocchino al popolo irache­
no e per rivolgere un appello a 
•tutte le forze vive dei popoli 
islamici perchè assumano le 
loro responsabilità di fronte al­
la grande sfida lanciata alla 
nazione arabo-musulmana e 
al suo avvenire». Il Marocco, il 
cui sovrano ha scelto di parte­
cipare con un corpo di spedi­
zione alla forza multinaziona­
le, non ha approvato la politi­
ca ufficiale del governo, li pae­
se sembrava l'unico dell'Unio­
ne del Maghreb arabo (com­
posta anche da Libia, Tunisia, 
Algeria e Mauritania) a essersi 
alleato con Bush. Si sta invece 
rivelando il più duro contesta­
tore dell'alleanza anti-irache-

na. Anche ! partiti governativi 
di centro e di destra si sono 
pronunciati a favore dell'lrak e 
contro l'intervento americano, 
costringendo il re Hassan il a 
rivedere la sua posizione.-• 

Giordania. Il ministro gior­
dano dell'Informazione. Ezze-
din, in un'intervista pubblicata 
ieri dal quotidiano tunisino El 
Horria ha detto che «mantenia-

. irto la nostra posizione difensi­
va e non permetteremo a nes­
suno di attraversare il nostro 
spazio aereo*. Sulla possibilità 
di un'iniziativa araba di pace, 
Ezzedin ha detto che sono in 
corso contatti tra i paesi arabi 
(chiamati «paesi della soluzkv 

. ne araba») da un lato e i paesi 
non allineati dall'altro. «Tutta­
via - ha detto il ministro - le 
cose sono attualmente a livello 
di idee e manca ancora un ac­
cordo». 

Tunisia. Una manifestazio­
ne di sostegno all'lrak, non au­
torizzata, è stata dispersa ieri 
dalla polizia a Tunisi. Il gover­
no, secondo le agenzie di 
stampa, sta facendo ogni sfor­
zo per contenere le simpatie 
popolari per Saddam Hussein. 

Siria. Damasco cerca di im­
pedire un allargamento del 
conflitto rafforzando i contatti 
con l'Iran e lanciando avverti­
menti Israele. La Siria, che 
confina con Israele, Turchia e 
Irak, ha in Arabia Saudita un 
contingente di 20mila soldati 
che non ha finora partecipato 
alle operazioni militari. • 

-• Una delegazione siriana di 
alto livello ha incontrato a 
Teheran i dirigenti iraniani. I 
colloqui si sarebbero svolti so­
prattutto sul possibile ruolo 
della Turchia nella guerra. > 

Nei giorni passati Damasco 
aveva criticalo gli attacchi mis­
silistici iracheni contro Tel 
Aviv. Il ministro siriano dell'in­
formazione, Salmane, ha ne­
gato a Israele il diritto di ri­
spondere all'aggressione di 
Saddam e ha detto che «ogni 
decisione sul conflitto arabo-
israeliano deve essere una de­
cisione comune araba». 

Mauritania. Manifestazio­
ni di sostegno all'lrak ieri netta 
capitale.La Mauritania fa parte 
dell'Unione del Maghreb ara­
bo, che mercoledì ha chiesto 
la convocazione urgente del 
Consiglio di sicurezza dell'Orni 
per «esaminare la grave situa­
zione nella regione del Golfo». 

Il dolore degli israeliti, durante I funerali delle vittime di Tel Aviv 

Arafiat al Pontefice: 
«Intervenga verso Bush» 
Yasser Arafat, capo delt'Olp, si rivolge al Papa e 
chiede che convinca il presidente americano a met­
tere fine alla guerra contro l'Irak. La domanda ad un 
intervento personale del pontefice perchè «la sua 
autorità morale, religiosa e spirituale» possa aprire 
la strada a soluzioni pacifiche per i conflitti della re­
gione. L'accento del leader palestinese è sul rispetto 
del diritto internazionale anche per il suo popolo 

§ • CITTÀ Da VATICANO. Per 
far cessare il fuoco delle armi 
Yasser Arafat ieri s'è rivolto al 
capo della Chiesa cattolica, 
perchè la sua «autorità religio­
sa, morale e spirituale» possa 
avere un qualche risultato, li 
leader dell'Olp ha mandato 
quest'appello ieri sera chie­
dendo i buoni uflici di Giovan­
ni Paolo 11 e un suo personale 
intervento per arrestare l'offen­
siva dell'America contro l'Irak. 

La notizia e il testo della 
missiva sono stati comunicati 
da Tunisi dall'agenzia ufficiale 
palestinese Wafae alcune frasi 
mostrano quanta aspettativa 
riponga il capo dell'Olp. «Vi 
prego di intervenire personal­
mente con tutta la vostra auto­
rità religiosa, morale e spiritua­
le per indurre il presidente 

americano George Bush a met­
tere fine alle operazioni milita­
ri e aprire la strada a soluzioni 
pacifiche per i conflitti della re­
gione-. Il riferimento di Yasser 
Arafat è alla questione palesti­
nese cui dedica nel messaggio 
una chiara sottolineatura sul 
legame «esistente fra i proble­
mi della regione del Golfo e la 
questione palestinese la cui 
soluzione può avvenire sulla 
base del rispetto del diritto in­
temazionale». 

Proprio alla vigilia dello sca­
dere dell'ultimatum per il ri­
spetto delle sanzioni emanate 
dall'Onu il papa aveva deplo­
rato la guerra e aveva inviato 
messaggi sia a George Bush 
che al capo iracheno Saddam 
Hussein. In quell'occasione 
Giovanni Paolo II aveva anche 
sottolineato la necessità di una 

conferenza di pace Intemazio­
nale sul Medio Oriente, evitan­
do peraltro di fare un collega­
mento diretto con il ritiro ira­
cheno dal Kuwait Lo stretto le­
game invece è la questione 
che Saddam e con lui Arafat 
hanno portato avanti fino all'i­
nizio della guerra, e che Bush 
ha rifiutalo nettamente. 

Le parole di ieri rivolte da 
Arafat descrivono anche quali 
drammatici rivolgimenti l'uma-
nitàsta correndo: ci saranno 
conseguenze «catastrofiche 
che assumerebbero la forma 
di conflitti religiosi, nazionali e 
politici». 

Il leader dell'Olp, ancora ie­
ri, ha avuto un colloquio tele­
fonico con il premier indiano 
Shandra Shakar e ha voluto 
sottolineare la necessità di agi­
re nell'ambito del movimento 
dei non allieati per un cessate 
il fuoco. Ha poi scritto al gover­
no austriaco chiedendo una 
mediazione «grazie alla sua 
neutralità rispetto al conflitto». 
Ma un messaggio del capo del­
l'Olp è arrivato anche a Gorba-
ciov. L'ha portato una delega­
zione palestinese a Mosca è 
contiene la richiesta di' una 
pressione sovietica sulla coali­
zione antiirachena per mettere 
fine alle ostilità. 

l'Unità 
Venerdì 
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